
le pro loco del nostro territorio

VOLONTARI DA VIVERE

A far funzionare al meglio le Pro Loco è l'alchimia positiva che si crea tra persone dalle 
caratteristiche diverse, anche quelle che a prima vista potrebbero sembrare meno 

scontate. Scopriamolo con il Dubbioso e la Timida 

Mi chiamo Federico e ho un'azienda artigiana a 
Capriana. Nel 2015 sono stato tra i fondatori della 
Pro Loco Capriana "Dal' Aves al Corn" perché ritengo 
per senso civico che sia giusto contribuire alla vita del 
paese, “restituendo” qualcosa alla collettività. 

Sono Valentina, un'universitaria al terzo anno di Scienze 
Gastronomiche, a Parma. Fin dalle elementari il mio 
mondo ha ruotato attorno a Sagron Mis, a cui sono 
molto legata. Anche per questo sono entrata nella Pro 
Loco, tramite un'amica che ne faceva parte. 

 Chi sei? Parlaci di te… 

VICINI A CHI È VICINO AL TERRITORIO:
194 Pro Loco - 20MILA volontari

 @federazionetrentina.proloco
 www.unplitrentino.it
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Essendo il presidente ho compiti variegati; innanzitutto 
proporre nuove idee al direttivo e coinvolgere i volontari 
in esse. Poi c'è tutta la parte legata all'organizzazione 
delle iniziative e al mantenimento delle relazioni 
con enti territoriali, APT e altre associazioni, oltre a 
un po' di burocrazia da sbrigare. A queste attività di 
coordinamento si affiancano mansioni più direttamente 
pratiche, specie alla vigilia o durante gli eventi, quando 
si dà tutti una mano.

Credo di essere il Dubbioso perché mi piace avere tutto 
sotto controllo. Ho un ruolo molto organizzativo e, con 
l'avvicinarsi dei vari eventi, questo fa sorgere appunto dei 
dubbi. Avrò fatto bene? La cucina funzionerà? Abbiamo 
abbastanza provviste? La viabilità è corretta? Per questo 
non immagino solo dei piani B, ma anche dei piani C, 
D ed E. Poi, alla fine, va quasi sempre tutto bene, ma 
le poche volte che c'è un imprevisto è un bene averci 
pensato in anticipo. 

Tra gli eventi che organizziamo, il mio preferito è
“L'incanto del vino”, che si tiene il primo sabato dopo 
Ferragosto in un lariceto dove dobbiamo far arrivare 
tutto, dall'acqua alla corrente elettrica. Lì, sotto le 
stelle e con musica d'atmosfera, proponiamo l'incontro 
enogastronomico tra Val di Cembra e Val di Fiemme. Per 
l'aspetto più sociale mi piace invece ricordare la possibilità 
che diamo di svolgere il servizio civile e la creazione di un 
ufficio turistico che è un punto di riferimento per tutti.

Sono la presidente da agosto 2020, prima ero parte del 
direttivo. Questo nuovo ruolo mi spaventava un po', 
ma allo stesso tempo mi allettava l'idea di mettermi in 
gioco. Come in precedenza propongo idee, ma ora negli 
incontri organizzo anche gli argomenti da trattare e le 
cose da sapere, oltre a prendere contatti con altre realtà 
e presenziare a eventi. Con il fondamentale aiuto del 
segretario Flavio mi occupo poi della parte contabile e 
burocratica della Pro Loco.

Sono la Timida perché all'inizio sono entrata nella Pro 
Loco stando un po' sulle mie. Ma poi mi sono sentita 
come in una famiglia e sono diventata ben più espansiva. 
Accade a tutti i timidi, che magari parlano meno ma con 
uno sguardo si fanno capire e sono preziosissimi. La Pro 
Loco è perfetta per loro e per tutti: io vorrei soprattutto 
far appassionare i più giovani, perché è entusiasmante 
far parte di questa realtà e il rapporto che si crea con le 
persone del paese.  

Amo molto la nostra capacità di creare sinergie con 
altre realtà della zona, come col vicino paese di Gosaldo 
o col Primiero, esaltando la funzione della Pro Loco. 
Ne è un esempio anche la collaborazione attivata nel 
complicato 2020 con dei ristoranti di Sagron Mis per 
proporre, a Pasqua e nel periodo in cui avrebbe dovuto 
esserci la sagra delle pere, dei menù a tema sostitutivi. 
Questo per rendere tutto il più partecipato possibile, 
per far capire che noi ci siamo sempre.

 Di cosa ti occupi nella tua Pro Loco? 

 E tu, che tipo sei? E perché ti vedi così? 

 Qual è il progetto della tua pro loco che ti piace di più? 

Capriana è un paese che sembra incantato, messo com'è su 
una terrazza naturale in mezzo ai boschi del Parco Naturale 
Monte Corno. Un luogo ricco non solo di natura, ma anche 
di tradizioni e partecipazione attiva: tutte cose che la Pro 
Loco è riuscita a unire per trasformarle in eventi davvero 

originali, come L'incanto del vino (a metà agosto) e la 
Magnatonda de Caoriana (inizio ottobre).

Un paese di poco meno di 200 anime, 125 volontari e una 
presidente 24enne. Collaborazioni di ogni tipo con progetti
di riattivazione sociale e urbana. Una ricerca costante 
sulle nuove frontiere della vita in montagna. Sono tanti i 
primati della Pro Loco Sagron Mis: se vi trovate a Primiero,

fate una sosta al bar che la Pro Loco gestisce in paese
per farveli raccontare dai volontari in persona. 

Pro Loco capriana Pro Loco Sagron Mis

Facebook: Pro Loco Capriana ''Dal'Aves al Corn''
Sito: www.prolococapriana.it

Facebook: Circolo Pro Loco Sagron Mis
Sito: www.prolocosagronmis.it

Scopri di più su di noi Scopri di più su di noi
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